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Verbale 4/2026 della seduta dell’Assemblea dei Sindaci  
dell’ambito territoriale del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale 

 

Il giorno martedì 26 maggio 2026, presso la sede del Servizio sociale dei Comuni, piazzetta Baldissera 2 – 

Gemona del Friuli, in seguito a convocazione effettuata tramite PEC (prot. 85045 del 18/05/2026), nel rispetto 

dell’articolo 7 del Regolamento disciplinante il funzionamento dell’Assemblea dei Sindaci, si è riunita 

l’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito territoriale del Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale, alle ore 15.00, 

alla presenza dei sotto elencati rappresentanti delle Amministrazioni comunali: 

COMUNI 

DELL’AMBITO TERRITORIALE 

DEL GEMONESE  

E DEL CANAL DEL FERRO-

VAL CANALE 

PRESENTI 

ASSENTE NOTE 

SINDACO  DELEGATO 

Artegna   x  

Bordano  Picco   

Chiusaforte   x  

Dogna  Compassi    

Gemona del Friuli Revelant Zilli  
Revelant esce alle 16:41, 

Zilli esce alle 17:09 

Malborghetto-Valbruna  Rossetto   

Moggio Udinese  Della Mea  Esce alle 17:25 

Montenars  Zanitti    

Osoppo  Zangari   Esce alle 17:34 

Pontebba  Cappellaro   

Resia  Copetti   

Resiutta  Zuzzi   

Tarvisio  Ronsini   

Trasaghis    x  

Venzone  Madrassi   

 

L’Assemblea è composta da 15 componenti, dei quali 3 assenti (Artegna, Chiusaforte, Trasaghis) e 12 presenti. 

Assume la Presidenza l’assessora del Comune di Tarvisio, Isabella Ronsini. 

Sono inoltre presenti, senza diritto di voto, il Direttore dei Servizi Sociosanitari Asufc, dott. Massimo Di Giusto; 

il Direttore del Distretto Sociosanitario Gemonese, Val Canale, Canal del Ferro, dott. Gianni Borghi; la 

Responsabile del Servizio sociale dei Comuni dell’ambito territoriale del Gemonese e del Canal del Ferro-Val 

Canale, dott.ssa Anna Catelani; la coordinatrice dell’Area della Famiglia e dell’Età Evolutiva, dott.ssa Sara 

Fantin; il referente dell’Area Adulti-inclusione, dott. Paolo Petrin; la coordinatrice dell’Area Educativa-

Promozione e prevenzione, dott.ssa Ilaria Roncastri. 

Assistono alla seduta la sig.ra Francesca Brusca, istruttrice amministrativa addetta al bilancio, e il funzionario 

dell’Area Amministrativa dott. Diego Cruciat, con funzioni di segreteria.  
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La seduta inizia alle ore 15.13 alla presenza dei sopraelencati Rappresentanti delle Amministrazioni Comunali. 

Al termine dell’appello, in cui viene constatata la presenza del numero legale, la Presidente presenta l’Ordine 

del Giorno. Introduce quindi il primo punto: Consuntivo anno 2025 del Servizio sociale dei Comuni del 

Gemonese, Canal del Ferro-Val Canale. Approvazione schema di Bilancio, conto economico e riparto costi 

tra i Comuni. Illustrazione report delle attività dell’anno.  

La Responsabile, coadiuvata sui punti di natura contabile dalla sig.ra Brusca, espone con una presentazione 
le risultanze del Bilancio consuntivo per l’anno 2025. Vengono presentate le entrate dell’anno in esame, pari 
a € 9.866.413,91, mostrando il dettaglio delle principali voci come da seguente prospetto:  

 

Le voci di uscita sono state invece pari a € 7.493.373,37, secondo la distribuzione riassunta nel seguente 

prospetto:  

 

                                                   
                                       

                                             
                  

                                       

VOCI DI ENTRATA DETTAGLIO IMPORTI
  SUL TOTALE

DELLE 
ENTRATE

FONDO SOCIALE REGIONALE L.R.
  200 

 UOTA PARAMETRICA  .20 .20 ,     2,  

 UOTA ASSESTAMENTO   . 55,50  0, 2

 UOTA FINALI  ATA - UFFICIO
DI DIRE IONE  0.000,00  0,  

 UOTA FINALI  ATA -
POVERTA 2  .   ,5   2,  

 UOTA FINALI  ATA -
ASSUN IONE DEL PERSONALE

 UOTA FINALI  ATA FNPS 2 0.   ,    2,  

ALTRI FONDI REGIONALI FONDI FINALI  ATI 2.   .  2,0   2 ,0 

FONDI COMUNI 255.0 0,    2,5 

FONDI MINISTERO 225.   ,5   2,2 

ALTRO 2  .2 5,    2,  

COMPARTECIPA IONE UTEN A 2 2. 5 ,    2,  

RIPORTO ANNO PRECEDENTE
FONDI UTILI  ATI  . 2 .  5,2     ,5 

FONDI RESTITUITI 22 .52 ,5   2,2 

TOTALE  .   .   ,     00,00

Reg. Parametrica
33,22 

Reg. U cio di
Direzione
0,71 

Reg. Povertà
2,83 

Reg. F PS
2,95 

Regionali  nalizzati
29,08 

Comuni

MLPS
2,29 

Altro
2,19 

Comp. Utenza
2,36 

Riporto 2024
21,79 

                                                  
                                       

                                                    
         

                                       

VOCI DI USCITA IMPORTI

CONTRIBUTI PER ATTIVITA  SOCIO -ASSISTEN IALI 2.555.52 ,5   

SERVI I ESTERNALI  ATI 2.5  .   ,    

PERSONALE  .5 2.   ,    

ALTRE SPESE  00.   ,    

TOTALE  .   .   ,    

ACCANTONAMENTI PER  UOTE INUTILI  ATE DI
CONTRIBUTI VINCOLATI  E TRA FONDO  DA
SOGGETTI PUBBLICI 2.   .0 0,5   

TOTALE  .   .   ,    

Contributi per attività socio-
assistenziale
34,10 

Servizi esternalizzati
34,63 

Personale
20,58 

Altre spese
10,69 
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Stanti i ricavi e i costi descritti, il consuntivo 2025 chiude a complessivi € 9.866.413,91. Al 31 dicembre 2025 

risultano degli accantonamenti per quote inutilizzate di contributi vincolati da soggetti pubblici pari a € 

2.373.040,54, che saranno utilizzati nel 2026.  

L’assessora di Dogna Compassi chiede delucidazioni in merito alle somme che  gurano alla voce “Riporto 

anno precedente” della tabella sopra riportata, in particolare alla sottovoce “Fondi restituiti”. Chiede inoltre 

se tali somme siano confrontabili con quanto esposto nel bilancio consuntivo 2024, e più in generale con i 

dati degli anni precedenti. L’istruttrice Brusca risponde che le cifre non si discostano molto rispetto agli anni 

precedenti: si tratta di entrate, di diversa natura, che vengono utilizzate in anni successivi a quello di 

erogazione,  no al momento della loro rendicontazione. Gli importi restituiti consistono quindi in fondi che, 

al momento della loro speci ca rendicontazione, il servizio non è riuscito a spendere completamente.  

La Responsabile riprende la presentazione, esponendo una sintesi del report contenente i progetti, servizi e 

interventi dell’anno 2025. Il territorio dell’ambito comprende una popolazione complessiva di 30.959 abitanti 

al 31 dicembre 2025, dato in leggero calo rispetto agli anni precedenti. Il tasso di presa in carico complessivo 

è del 5,3  sul totale della popolazione, che arriva al 10  nella popolazione con più di 65 anni d’età. I dati 

sulla presa in carico, per quanto importanti, non si possono tuttavia considerare esaustivi del servizio, in 

quanto ci sono attività come il segretariato sociale professionale che non vengono rilevate.  

L’esposizione passa quindi al mandato del Servizio sociale e ai suoi obiettivi strategici. Dal 1° gennaio 2025 ha 

preso avvio la nuova convenzione istitutiva, con conferma di delega all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli 

Centrale per ulteriori 5 anni. Sono state ampliate le materie oggetto di delega con nuove funzioni, tra cui 

quelle previste dalla normativa nazionale e regionale e quelle di settore locale, quali a titolo di esempio la 

gestione del fondo ATER. L’ambito nel 2025 è stato impegnato a migliorare la qualità dei servizi e contrastare 

il fenomeno del burn-out tra gli operatori; inoltre a garantire l’integrazione sociosanitaria a favore della 

popolazione non autosu ciente, rivedendo il processo di presa in carico alla luce della nuova organizzazione 

distrettuale e attivazione del Punto Unico di Accesso (PUA) presso la Casa della Comunità.  

La citata convenzione ha previsto un nuovo modello organizzativo, necessario per dare attuazione alla L.R. 

16/2022 e al D.lgs. 62/2024. La creazione di un’ulteriore Area, quella della disabilità, è risultata passaggio non 

semplice da attuare ed ha obbligato alla revisione dell’intero modello procedendo per step e governando 

passaggi delicati per gli operatori e l’utenza.  ell’anno 2025 inoltre il modello organizzativo è stato interessato 

anche dal potenziamento delle attività legate alla socializzazione/inclusione delle persone anziane e adulte in 

di coltà del territorio. Cinque operatrici Oss incardinate nel servizio sono state assegnate all’Area 

promozione, per il potenziamento dei gruppi di socializzazione territoriali e degli interventi individuali a ciò 

connessi. Gli interventi che le Oss realizzavano nell’Area non autosu cienza, per il servizio domiciliare, sono 

stati pertanto a dati alla cooperativa. 

La presentazione della Responsabile prosegue indicando le modalità di realizzazione dei servizi e degli 

interventi, che avvengono tramite personale dipendente oppure tramite a damenti a soggetti terzi, 

principalmente all’ATI composta da Itaca, Codess, Universiis e Aracon. Viene mostrato il prospetto delle ore 

erogate dai servizi in appalto e il relativo costo, che salvo lievi variazioni a causa di adeguamenti contrattuali 

ammonta a € 1.565.902,65.  

Complessivamente al 31 dicembre 2025 erano presenti in servizio 31 unità POA a tempo indeterminato e 

determinato.  el novembre 2025 è stato ride nito il fabbisogno di personale del servizio, a causa di alcune 

dimissioni e della necessità di gestire ulteriori funzioni di carattere nazionale e regionale. Sempre al 31 

dicembre risultavano 4 posti vacanti di assistenti sociali e 2 posti vacanti di educatori. L’urgenza del reintegro 

delle unità mancanti è stata rappresentata all’Ente gestore.  el contempo va anche segnalato che le attese 

unità messe a disposizione del Ministero (1 istruttore amministrativo e 1 psicologo) non sono ad oggi state 

assegnate al servizio, e sono in corso di espletamento le procedure per l’assegnazione del solo psicologo.  
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Il concorso per educatori è attualmente in fase di svolgimento, mentre il concorso per assistenti sociali verrà 

bandito prossimamente.  Il protrarsi di tale attesa pone il servizio in una di cile situazione, oltre a generare 

malumore ed affaticamento negli operatori, costringendo a scelte sulla realizzazione o meno di parte di alcune 

linee di lavoro.  

Su questa tematica, interviene il Direttore dei Servizi Sociosanitari Asufc Di Giusto, che conferma il concorso 

di prossima uscita per assistenti sociali, a bene cio di tutti gli ambiti in delega.  

L’assessora Compassi chiede se il problema della di coltà ad assumere sia causato da problemi degli u ci 

competenti, oppure dalla mancanza di candidati: Catelani fa presente che concorrono entrambi questi aspetti.  

Bisogna considerare che spesso ai concorsi partecipano sempre gli stessi candidati, che quindi hanno la 

possibilità di scegliere la sede di assunzione.   

L’esposizione delle slide prosegue con la coordinatrice dell’Area Educativa-Promozione e prevenzione, Ilaria 

Roncastri, che espone il report della sua Area. Roncastri riprende la tematica del cambiamento organizzativo 

già citato dalla Responsabile, che ha comportato anche la riorganizzazione in due sotto-aree, una dedicata 

alle attività e agli interventi a favore di bambini, ragazzi, giovani e famiglie, l’altra alle attività e agli interventi 

a favore di adulti e anziani. Vengono quindi presentate le attività ordinarie, con il relativo prospetto sul 

numero di partecipanti, e un elenco degli altri progetti e interventi.  

La parola passa alla coordinatrice dell’Area della Famiglia e dell’Età Evolutiva, Sara Fantin. Fantin elenca le 

attività più signi cative svolte nel corso del 2025. Tra di esse, un particolare risalto merita l’attuazione del 

livello essenziale delle prestazioni (LEPS) “Programma di Intervento per la Prevenzione 

dell'Istituzionalizzazione” (P.I.P.P.I.12),  nalizzato a rispondere al bisogno di ogni bambino di crescere in un 

ambiente stabile, sicuro, protettivo prevenendo il ricovero in strutture residenziali. Vengono quindi presentati 

i numeri dei bene ciari sulle varie misure attivate dall’Area.  

Interviene il sindaco di Gemona Revelant, con una proposta rispetto alle misure di invecchiamento attivo. Il 

sindaco fa presente che esistono diverse linee di  nanziamento regionali, ad esempio quelle per le attività 

motorie e lo sport, che potenzialmente potrebbero vedere il coinvolgimento anche dai Servizi sociali. 

Roncastri conferma alcune collaborazioni passate e presenti per una integrazione delle azioni socio-educative 

con la salute e lo sport, ad esempio nei gruppi di socializzazione, ma per l’invecchiamento attivo sarebbe 

un’idea da sviluppare: una prima azione potrebbe essere ripristinare i Tavoli anziani. Il sindaco riporta che 

esistono varie realtà già attive sul territorio, con le quali si potrebbe lavorare in sinergia condividendo risorse 

e obiettivi, ma anche stipulare speci che convenzioni o a dare progetti attinenti alla promozione e 

prevenzione della salute e del benessere. L’assessora Zilli cita come esempio il progetto “10mila passi di 

salute”; chiede se tra i fondi oggetto di restituzione ci possano essere fonti di  nanziamento per progetti di 

questo tipo, da sviluppare in collaborazione con realtà locali e con il corso universitario in Scienze motorie. 

Revelant formula la sua proposta in questo modo: si tratta di capire se alcuni fondi regionali, anche oggetto 

di restituzione da parte del servizio, permettono il  nanziamento di questo tipo di progetti. La Responsabile 

Catelani apre alla possibilità di un incontro preliminare con le realtà interessate, ma per altro verso evidenzia 

come il Fondo sociale regionale stia gradualmente diventando sempre più  nalizzato ad azioni speci che e 

soggetto a monitoraggio. 

La vicesindaca di Osoppo Zangari condivide con l’Assemblea il progetto “10mila passi di salute” promosso dal 

suo Comune. Si tratta di una iniziativa avviata grazie a un  nanziamento iniziale tramite Federsanità, mentre 

gli anni successivi è stata sostenuta da fondi comunali. Ultimamente si auto nanzia con i contributi dei 

partecipanti, che provengono anche dai Comuni limitro : si tratta di una esperienza molto positiva per 

l’invecchiamento attivo.  

Stanti gli imminenti impegni di alcuni suoi membri, l’Assemblea decide di mettere subito ai voti la proposta 1: 

Consuntivo anno 2025 del Servizio sociale dei Comuni del Gemonese, Canal del Ferro-Val Canale. 
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Approvazione schema di Bilancio, conto economico e riparto costi tra i Comuni. Illustrazione report delle 

attività dell’anno.  

Il sindaco di Gemona Revelant esce alle 16:41, dopo il voto.  

La parola passa quindi al referente dell’Area Adulti-inclusione, dott. Paolo Petrin, che prosegue 

nell’esposizione del report. Le attività più signi cative dell’Area nel corso del 2025 sono state incentrate su 

interventi di carattere psico-sociale e psico-educativo a livello economico, abitativo e di supporto socio-

lavorativo a favore di adulti vulnerabili e/o a rischio di marginalità. Viene esposto il prospetto degli utenti in 

carico e delle principali attività che hanno impegnato l’Area. Si evidenziano anche delle novità, tra le quali 

 gura l’avvio della co-progettazione con i partner individuati (Centro Caritas dell’Arcidiocesi di Udine, 

Associazione Opera Diocesana Betania, Vicini di Casa) a dicembre 2025.  

La parola ritorna alla Responsabile Catelani, che in vece della coordinatrice dell’Area Anziani- on 

autosu cienza espone attività e numeri dell’Area. Le attività più signi cative nell’anno si sono incentrate nel 

favorire la domiciliarità alle persone con autonomia ridotta e nel supportare coloro i quali si prendono cura 

di loro, i caregiver. Particolare attenzione è stata data alla presa in carico integrata socio-sanitaria in un quadro 

di riforme molto complesso. Le criticità rilevate riguardano percorsi integrati per le dimissioni protette, le 

nuove condizioni di accesso al FAP, le criticità assunzionali. 

La Responsabile conclude con il report dell’Area Amministrativa, focalizzandosi in particolare sulle nuove linee 

di lavoro: il regolamento di ambito relativo ai contributi economici, la gestione di ambito del fondo ATER e le 

crescenti complessità di alimentazione del Sistema informativo dell'offerta dei servizi sociali – SIOSS. Ulteriore 

impegno amministrativo è derivato dalle modi che del Regolamento per l’abbattimento rette per i servizi per 

la prima infanzia e del Regolamento per del Fondo per l’autonomia possibile e per l’assistenza a lungo termine.  

Terminata la presentazione, Catelani ricorda che la documentazione di dettaglio è stata consegnata ai membri 

dell’Assemblea, e ringrazia tutti i colleghi del servizio per il risultato raggiunto.  

L’assessora di Gemona Zilli esce alle 17:09. 

Anche la Presidente Ronsini ringrazia gli operatori del servizio per il lavoro svolto e ricorda l’importanza di 

rappresentarlo adeguatamente all’Assemblea; avendo già votato per il punto 1, passa direttamente a 

presentare il secondo punto all’Ordine del Giorno: Fondo autonomia possibile e l assistenza a lungo termine. 

Protocollo per la gestione di progetti personalizzati in area della salute mentale e dipendenza patologiche. 

Illustrazione protocollo e mandato alla sua sottoscrizione. 

La Responsabile Catelani espone sinteticamente il contenuto del documento, un protocollo con il 
Dipartimento dipendenze e salute mentale dell’Azienda sanitaria universitaria Friuli centrale e la SC 
 europsichiatria infantile dell’Azienda sanitaria universitaria Friuli centrale. Scopo del documento è de nire 
le modalità di accesso, al FAP dedicato, di persone minori d’età e adulti con problemi di salute mentale e/o di 
dipendenza patologica che presentano bisogni sociosanitari complessi. 

In assenza di domande o interventi sul punto, la Presidente mette ai voti la proposta relativa al punto 2: Fondo 
autonomia possibile e l'assistenza a lungo termine. Protocollo per la gestione di progetti personalizzati in area 
della salute mentale e dipendenza patologiche. Illustrazione protocollo e mandato alla sua sottoscrizione.  

Terminata la votazione, la parola ritorna alla Presidente dell’Assemblea, che introduce il terzo punto all’Ordine 

del Giorno: Piano assunzionale anno 202 : approvazione ulteriore fabbisogno di un Istruttore 

amministrativo cat. C. 

La Responsabile Catelani ricorda che il fabbisogno di personale dell’ambito è stato aggiornato a novembre 

2025: con la proposta odierna viene ad aggiungersi un’ulteriore unità di personale cat. C che va destinata alle 

necessità dell’u cio personale. Si tratta di una formula già adottata dall’ambito Collinare, che recentemente 

ha assunto un’unità destinata allo stesso u cio, il quale necessita con urgenza di un reintegro dell’organico. 
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Per quanto riguarda i costi, al nostro ambito spetterà il ristoro di una quota parte con i consueti criteri, in 

quanto l’u cio personale dedicato alla POA lavora a servizio di tutti gli ambiti gestiti in delega da Asufc. 

L’assessora di Dogna Compassi chiede un chiarimento sulla modalità di  nanziamento, facendo presente che 

il testo della proposta non la esplicita in modo su ciente. Catelani risponde che l’assunzione in oggetto 

prevede non un costo diretto e integrale da parte dell’ambito Gemonese e del Canal del Ferro-Val Canale, 

nonostante l’assunzione avvenga nel nostro personale, ma il sostenimento di quota parte come già avviene 

per l’attuale organico dell’u cio personale che segue la POA. 

Interviene il Direttore dei Servizi Sociosanitari Asufc Di Giusto, per chiarire la gestione delle attività in delega 

a date ad Asufc. Il personale amministrativo a supporto della POA è stato inquadrato nella disabilità, settore 

che tuttavia è passato con l’ultima riforma in gestione diretta all’azienda. Per questo motivo, l’u cio personale 

che segue la POA dispone di una pianta organica ad esaurimento, che negli ultimi mesi ha una forte necessità 

di essere reintegrata. Le nuove assunzioni a supporto dei servizi delegati devono ora essere inquadrate 

all’interno del personale degli ambiti, come di recente è stato fatto dall’ambito del Collinare. La nuova unità 

cat. C oggetto della presente proposta verrà quindi assunta dall’ambito Gemonese e del Canal del Ferro-Val 

Canale e rimborsata per la parte di competenza degli altri due ambiti.  

Compassi chiede un ulteriore chiarimento sul passaggio contrattuale dei dipendenti u cio personale Asufc. 

Di Giusto ribadisce che l’assunzione prevede un costo a carico dell’ambito, ma con gli stessi parametri già in 

essere per la stessa tipologia di operatori, quindi l’impatto  nanziario di future assunzioni rimarrebbe in ogni 

caso invariato. Indica comunque all’Assemblea la possibilità di sottoporre un quesito alla ragioneria sui criteri 

con cui vengono ripartiti i costi tra le attività gestite in delega. Ronsini chiede di chiarire se in de nitiva ci 

saranno variazioni sul bilancio di ambito, e Compassi ricorda la necessità di modi care il testo della 

deliberazione, integrando le motivazioni e le premesse di carattere  nanziario. Di Giusto ribadisce che il 

meccanismo di questa assunzione rimane invariato, è quello del vecchio Coordinamento sociosanitario, con 

la differenza che il personale assunto rimane nella POA in caso di eventuale termine della delega. 

La rappresentante di Moggio Della Mea lascia alle 17: 25.  

La vicesindaca di Osoppo Zangari lascia alle 17:34. 

Il Direttore del Distretto Sociosanitario Gemonese, Val Canale, Canal del Ferro, Gianni Borghi, fa presente che 

la persona oggetto della discussa assunzione svolgerebbe comunque il lavoro di qualche altro dipendente 

aziendale.  on deve quindi essere considerata come aggiuntiva, in quanto reintegra attività già previste per 

l’ordinario funzionamento del servizio.  

La Presidente Ronsini ricorda la necessità di integrare il testo della deliberazione, rilievo accolto dalla 

Responsabile Catelani, e mette ai voti la proposta relativa al punto 3: Piano assunzionale anno 2026: 

approvazione ulteriore fabbisogno di un Istruttore amministrativo cat. C. 

Al termine della votazione la Presidente enuncia all’Assemblea la proposta al quarto punto: Accordo per la 
definizione dei rapporti tra il Servizio Sociale dei Comuni degli ambiti territoriali Collinare e Gemonese, Val 
Canale-Canal del Ferro - ASUFC e l Azienda Pubblica di servizi alla persona Opera Pia Coianiz di Tarcento, 
così come definito dal Piano Nazionale per la non autosufficienza 22-2  Strategia di intervento   linea  .2. 
Illustrazione accordo e mandato alla sua sottoscrizione. 

Espone la Responsabile Catelani. L’accordo ha per oggetto la sperimentazione di interventi di sollievo in 
modalità residenziale, sia programmati che in emergenza, a favore di persone non autosu cienti o con 
disabilità assistite in ambito domiciliare da caregiver familiari o professionali. Si tratta di un’azione  nalizzata 
a recepire la linea d’intervento 1.2 del Piano  azionale della  on Autosu cienza 2022 – 2024, che quali ca i 
servizi sociali di sollievo quali LEPS, destinando alla loro realizzazione una quota del Fondo per le  on 
Autosu cienze. La convenzione con l’Opera Pia Coianiz di Tarcento prevede la disponibilità di 1,5 posti per 
l’ambito Collinare ed altrettanti per il Gemonese, Canal del Ferro-Val Canale.  
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L’assessora Compassi chiede delucidazioni sul numero di posti disponibili. Catelani risponde che, viste le 
risorse a disposizione, si è optato per una disponibilità totale di 3 posti: tramite un accordo con l’ambito 
Collinare vengono suddivisi in 1 posto a testa per ognuno degli ambiti, più 1 ulteriore posto da ripartire tra i 
due ambiti in base alle rispettive necessità.  

La Presidente Ronsini mette ai voti il punto 4: Accordo per la de nizione dei rapporti tra il Servizio Sociale dei 
Comuni degli ambiti territoriali Collinare e Gemonese, Val Canale-Canal del Ferro - ASUFC e l'Azienda Pubblica 
di servizi alla persona Opera Pia Coianiz di Tarcento, così come de nito dal Piano  azionale per la non 
autosu cienza 22-24 Strategia di intervento 1 linea 1.2. Illustrazione accordo e mandato alla sua 
sottoscrizione. 

Il quinto ed ultimo punto all’Ordine del Giorno riguarda il Protocollo d intesa per la gestione telematica dei 
depositi e delle notifiche degli atti nei giudizi in materia di famiglia di competenza del Tribunale di Udine. 
Illustrazione protocollo e mandato alla sua sottoscrizione. 

La Responsabile Catelani espone in sintesi il contenuto del documento, di natura prettamente tecnica, che 
riguarda il deposito telematico tramite PCT (Processo Civile Telematico) degli atti nei giudizi in materia di 
famiglia.  

La Presidente Ronsini mette ai voti il punto 5: Protocollo d'intesa per la gestione telematica dei depositi e 
delle noti che degli atti nei giudizi in materia di famiglia di competenza del Tribunale di Udine. Illustrazione 
protocollo e mandato alla sua sottoscrizione. 

In assenza di ulteriori interventi, la Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 17.53. 

 

 Il verbalizzante 

Diego Cruciat 

 


